
 

 

RELAZIONE 2009-2012 

  
Carissimi amici, dirigenti, tecnici e atleti, siamo giunti alla fine di un quadriennio e come da Statuto 
Federale siamo impegnati nel rinnovamento di tutte le cariche dei vari Comitati  Nazionali, Regionali e 
Provinciali. Come già sapete il 17 novembre 2012 a S.Donato è stato eletto il nuovo Consiglio Regionale 
Lombardo ed il suo nuovo presidente Maria Grazia Vanni. Il successivo 2 dicembre 2012, nella stessa 
sede, è stato eletto il Consiglio Nazionale FIDAL con il nuovo presidente federale Alfio Giomi. 
Sono stati momenti importanti, caratterizzati da animate discussioni e le scelte dei vertici per governare 
il prossimo quadriennio di una federazione complessa come la nostra non sono cosa da poco. In 
entrambe le date si è dovuto compiere una scelta, speriamo sia stata quella giusta. 
Questi quattro anni non li ricorderemo come un periodo semplice, la nostra società è stata investita da 
una crisi socio economica della quale ancora oggi non si intravede la fine; le ristrettezze economiche 
hanno messo in serie difficoltà il mondo dell’associazionismo e del volontariato. La mancanza di 
contributi da parte degli enti pubblici e la difficoltà nel reperire sponsor, hanno creato uno stato di 
asfissia economica non più sopportabile per tante nostre società. Il sistema paese ha lasciato un po’ alla 
deriva questo comparto. Il volontariato va bene, ma da solo sicuramente non può risolvere tutto. 
Nonostante questo periodo non favorevole, il Comitato FIDAL della nostra Provincia ha ottenuto ottimi 
risultati alla luce di tutti i parametri che vengono presi in considerazione per valutarne lo stato di salute. 
Questo è merito delle società che hanno lavorato sul territorio e del Comitato, sempre molto presente 
e attento alla programmazione della attività e alla oculata gestione delle risorse.  
Tornando al tema delle elezioni, come sapete il 12 gennaio 2013 anche il nostro Comitato Provinciale va 
verso il rinnovamento delle cariche e come già annunciato dopo una attenta  riflessione ho deciso di non 
ricandidarmi per il prossimo mandato. Cercherò di essere utile per tutto il movimento impegnandomi 
come mia consuetudine nel C.R.L. dove sono stato eletto consigliere regionale. 
Ringrazio tutti quelli che mi hanno chiesto di riflettere, dopo questa mia decisione, se stessi facendo la 
scelta giusta. Le manifestazioni di riconoscenza e di affetto dimostratemi in questa occasione, mi hanno 
fatto molto piacere, in fondo, sono le uniche soddisfazioni che si possono cogliere in questo impegno. 
Le scelte vanno esercitate al momento giusto. Non avrei mai lasciato il Comitato Provinciale senza una 
prospettiva sicura nella continuità di quello che è stato fatto in questi anni di mia gestione. Sono certo 
che il candidato presidente e il nuovo consiglio che verrà eletto sono persone con esperienza e 
competenza sufficienti per migliorare tutti i parametri organizzativi del comitato. 
Da presidente uscente ho l’impegno di relazionarvi sul quadriennio trascorso, soffermandomi su quelli 
aspetti più significativi che hanno caratterizzato la funzionalità del Comitato. 
 
 
 
1. SEGRETERIA-TESSERAMENTI-GESTIONE CLASSIFICHE 

 

2. ASPETTI ORGANIZZATIVI GESTIONE GARE 

 

3. RAPPORTI CON ENTI SCUOLE  E SOCIETA 

 

4. GESTIONE G.G.G. 

 
 



 

 
1. SEGRETERIA –TESSERAMENTI – GESTIONE CLASSIFICHE 

 
Come sapete, in tutti i settori della nostra vita moderna, la tecnologia è penetrata con forza portando 
notevoli vantaggi operativi in tutti settori. Ha cambiato il nostro modo di vivere, comunicare e lavorare. 
Oggi chi non si adegua a tutto questo è tagliato fuori. 
Il nostro Comitato Provinciale in questi anni di trasformazione ha saputo aggiornarsi ed adeguarsi ai 
cambiamenti, raggiungendo un’eccellente grado di efficienza riconosciuto da tutti. 
La gestione di affiliazioni e tesseramenti computerizzato, dopo un comprensibile disagio iniziale, ha 
portato notevoli vantaggi alle società con risparmio di tempo e risorse. Sono state eliminate tutte quelle 
operazioni a carico dei comitati provinciali, che hanno permesso di evitare un eccessivo carico di lavoro 
e di responsabilità in alcuni periodi della stagione. 
Ricordo che, in questo quadriennio, il numero delle società affiliate è rimasto piuttosto costante, tra le 
84 e le 88 unità. Mentre un risultato importante è stato registrato con il numero dei tesserati, questi 
sono passati dai 3100 del 2006 ai 5400 del 2012 con circa 37000 atleti gara nel 2012. Questo importante 
risultato ci ha permesso di diventare la seconda provincia in Lombardia dopo Milano, gestendo inoltre la 
media di 110 gare l’anno. 
Le nostre classifiche sono trattate tutte con il sistema SIGMA (sistema usato dalla federazione). La 
segreteria del nostro comitato, inoltre, ha un carico di lavoro straordinario generato dell’esigenza di 
stilare le classifiche di combinata di tutte le categorie, e credetemi non è un lavoro facile tenendo conto 
che non abbiamo nessuno a libro paga. 
Ci tengo a precisare che questa iniziativa è stata proposta dal comitato stesso per gratificare anche 
economicamente le società che vi partecipano. 
 
  
2. GESTIONI GARE 

 

Se le preiscrizioni sono fatte con criterio, abbiamo costatato che portano un notevole miglioramento 
nella gestione delle manifestazioni. Purtroppo, a volte, la scarsa sensibilità e la poca attenzione di alcuni 
dirigenti nel fare questo tipo di operazione, possono creare disagi e contrasti inutili e fastidiosi. Se si 
vuole migliorare il servizio, ci vuole più impegno comune e più senso di responsabilità. 
Il mio impegno con il C.R.L. è quello di estendere, se è possibile, il sistema delle preiscrizioni in uso alle 
gare regionali anche a quelle province dove sono in condizioni di attuarlo. Così facendo si eviterebbe 
tutto il lavoro di segreteria per l‘inserimento delle preiscrizioni stesse. 
Le manifestazioni sportive organizzate sul nostro territorio sono mediamente di buon livello, 
naturalmente tutto può essere migliorato, specialmente nella attività su pista. 
Questo settore ha più bisogno di assistenza, in particolare nel settore dei concorsi, spesso mancano le 
attrezzature previste per dare visibilità alla gara informando i presenti dei risultati in corso. 
Su questo argomento un ruolo importante lo deve svolgere la società organizzatrice, che è tenuta a 
procurare le attrezzature necessarie per il tipo di manifestazione che si deve svolgere. 
Il comitato, in questi anni si è impegnato a far svolgere tutte le tipologie di specialità previste dai 
regolamenti federali: strada, campestri, montagna, indoor e pista per tutte le categorie, dando modo e 
spazio a tutte le società di esprimersi nel settore che a loro era più congeniale. 
 
 
 



 

 
3. RAPPORTI CON SCUOLA, ENTI E SOCIETA 

 
SCUOLA 

Con la scuola questi anni sono stati di piena collaborazione e con il suo referente Prof.Galeri Alessandro 
abbiamo partecipato attivamente all’organizzazione dell’attività campestre e su pista. .Nel 2011 siamo 
riusciti  per la prima volta a portare in provincia di Brescia, a Polpenazze la fase Regionale di corsa 
campestre studentesca ottenendo un grande successo organizzativo e partecipazione. 
 
ENTI 

Il rapporto con gli enti non è stato produttivo, troppo lontani dalle nostre esigenze. 
Solo l‘assessorato alla provincia nel 2011 ci ha concesso un contributo per aiutarci ad organizzare il 
Trofeo delle Province Lombarde, ottenendo un eccellente risultato a livello organizzativo premiato da 
una forte partecipazione. 
 
SOCIETA. 

Con tutti i dirigenti, atleti e tecnici delle società bresciane in questi dieci anni ,superato la diffidenza 
iniziale dovuta alla mancanza di conoscenza reciproca, sono riuscito a stabilire un ottimo rapporto 
basato sulla piena collaborazione e rispetto reciproco. 
Valori fondamentali questi per una convivenza civile ed equilibrata, al fine di conciliare lavoro e esigenze 
di società e comitato. 
 
GESTIONE ECONOMICA 

La gestione economica  in questi anni è stata sempre molto attenta e oculata. 
Il ruolo del C.R.L è  stato quello di un costante controllo discreto, dando piena autonomia ai comitati 
Provinciali. 
La nostra attenzione primaria è stata sempre quella di avere tutto il materiale logistico per il 
funzionamento del Comitato Provinciale. 
Dando una lettura al prospetto del rendiconto si può notare come una parte consistente delle risorse è 
stata usata a sostegno dell’ attività sportiva, aiutando le società, fornendo loro il servizio gratuito di 
segreteria computerizzata, cronometraggio e prestazione medica a quasi tutta l’attività su pista. 
Inoltre sono state create delle classifiche di combinate per tutti i settori, mettendo € 7.200,00 totali 
come premi di classifiche di società ed individuali.  
Per le categorie giovanili sono state assegnate sei borse di studio di € 100,00 cadauna e nello stesso 
settore abbiamo partecipato a quattro rappresentative l’anno, dove abbiamo sempre ben figurato con 
grande partecipazione ed entusiasmo degli atleti convocati. 
Quest’anno, oltre al servizio di videocamera, messo a disposizione del C.R.L. anni fa, ci siamo dotati di 
un’attrezzatura completa di cronometraggio con fotofinish, e abbiamo formato è certificato due nostri 
operatori, per l’utilizzo delle sopracitate attrezzature. 
Questo è un risultato importante che rende il C.P. FIDAL di Brescia autonomo e indipendente da altre 
strutture. 
Voglio concludere questo capitolo ricordando la festa dell’atletica di fine anno che vede distribuiti 180 
premi circa con lo sforzo e l’intento  di non dimenticare nessuno. 
 
 
 



 

 
GRUPPO G.G.G. 

 
Questo organismo all’interno della nostra federazione ricopre un ruolo molto importante è 
indispensabile. L’ufficialità di tutta la nostra attività è delegata al gruppo GGG. 
Tenendo conto di questo aspetto, è indispensabile avere sul territorio un gruppo di giudici ben preparati 
e in numero sufficiente a gestire tutte le manifestazioni programmate in Provincia. 
Il settore ormai è cosa nota, da parecchi anni, soffre di problematiche non più rinviabili a soluzione. In 
quest’anni tutti ne hanno parlano e le difficoltà sono ormai note, tuttavia pochi però hanno contribuito a 
trovare una soluzione possibile. 
I due veri problemi principali a mio avviso conoscendo bene l’ambiente ed il territorio, sono, il primo di 
natura economica e il secondo riguarda la capacità di reclutare addetti e formarli adeguatamente. Al fine 
di far fronte a tale situazione è necessario, e non più rinviabile, reperire risorse da utilizzare per un reale 
rimborso spese. 
Sappiamo tutti come sia aumentato in modo esponenziale il carburante, chiedere a un giudice un 
numero di 50 prestazioni (per alcuni anche di più) all’anno è un costo che non si può pretendere.  
In regione Lombardia e nella nostra provincia  alcuni sforzi sono stati fatti in questa direzione e sono 
sicuramente da elogiare, ma non sono sufficienti. 
Quello del reclutamento è un problema che ci accomuna a tutto il territorio Nazionale. 
L’età media dei giudici è molto alta e questa caratteristica si nota su qualsiasi campo di gara. 
Questo tema ci deve vedere tutti impegnati, dai Comitati a qualsiasi livello, alle società  affiliate, 
dobbiamo sentire come un nostro dovere quello di trovare persone da avviare alla formazione per 
questo importante ruolo. 
Da presidente uscente sento il dovere di ringraziare a nome di tutte le società Bresciane e mio 
personale, tutto il gruppo GGG di Brescia per l’enorme lavoro che hanno svolto per l’atletica in questi 
anni. 
Senza di loro sarebbe stato difficile fare quello che è stato fatto, gestire 110 gare di media l’anno con 
oltre 1200 presenze, sono dati importanti che non possono essere sottovalutati. 
Concludo con un vero grazie di cuore a tutti quelli che in questa mia esperienza mi hanno aiutato, in 
particolare ai miei collaboratori di comitato, ai dirigenti e agli atleti tutti, scusandomi se in qualche 
circostanza mi hanno dovuto sopportare.  
 
 
VIVA LA NOSTRA ATLETICA! 

 
 
 Comitato Provinciale FIDAL Brescia 

 Il Presidente uscente 
 Giuseppe Portone 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 



 

 

 
 
 


